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Introduzione 
Equo Garantito, Assemblea Generale Italiana del Commercio Equo e Solidale, dal 2003 è l’associazione di 

categoria delle organizzazioni che in Italia promuovono i prodotti e la cultura del Commercio Equo e Solidale 

ed è l’ente depositario della Carta Italiana dei Criteri del Commercio Equo e Solidale. La Carta Italiana dei 

Criteri del Commercio Equo e Solidale1 è il documento fondativo dell’associazione, elaborato in maniera 

partecipata da vari portatori di interessi del movimento italiano del Fair Trade nel 1999. La visione riflessa nella 

Carta è quella di un mondo in cui le pratiche commerciali siano più eque e sostenibili e contribuiscano a 

promuovere sviluppo e giustizia sociale, eliminando la povertà e tutelando l’ambiente. Equo Garantito 

promuove nei confronti delle istituzioni e di terzi il Commercio Equo e Solidale, per formare e educare al 

consumo responsabile e sostenibile, e favorire e incoraggiare politiche a favore del Commercio Equo e Solidale, 

in collaborazione con istituzioni locali, nazionali e internazionali. 

Il documento International Fair Trade Charter2, redatto dal movimento globale del Commercio Equo e Solidale 

nel 2018, afferma che il Commercio Equo e Solidale è "una partnership economica, basata sul dialogo, sulla 

trasparenza e sul rispetto che cerca maggiore equità nel commercio internazionale", con l'obiettivo di garantire 

a ciascuna persona, attraverso il proprio lavoro, mezzi di sussistenza adeguati e dignitosi e la possibilità di 

sviluppare pienamente il proprio potenziale umano. È in questa cornice che lo Standard di Equo Garantito si 

radica, articolandola in un Sistema di Garanzia che coinvolge l'intera filiera, dai produttori italiani alle 

organizzazioni importatrici e alle Botteghe del Mondo, negozi che vendono al dettaglio prodotti equosolidali. 

Il primo Sistema di Garanzia di Equo Garantito nacque nel 2003 dall'esigenza di dotare il movimento italiano 

del Commercio Equo e Solidale di uno strumento operativo rigoroso, capace di tradurre in criteri concreti e 

verificabili i suoi valori fondanti. Equo Garantito, da allora, ha gestito il Registro Italiano delle Organizzazioni di 

Commercio Equo e Solidale verificando l’aderenza delle organizzazioni italiane equosolidali ai principi generali 

contenuti nella Carta Italiana dei Criteri. Tali Criteri, declinati in indicatori oggettivi, concreti e verificabili, in 

linea con gli standard internazionali, sono stati finora contenuti nel Regolamento di Gestione del Registro Equo 

Garantito e verificati attraverso un sistema di monitoraggio dedicato ai soci dell’associazione. Oggi, esiste un 

vero e proprio sistema di certificazione: i requisiti sono contenuti in questo Standard Equo Garantito, in forte 

continuità con il precedente Regolamento di Gestione del Registro e verificati, secondo una procedura 

obbiettiva, da un ente terzo di certificazione che rilascia la certificazione Equo Garantito. 

Lo Standard Equo Garantito è coerente con i 10 Principi del Commercio Equo e Solidale elaborati dalla World 

Fair Trade Organization (WFTO) – a cui Equo Garantito aderisce – che  definiscono i criteri di conformità per le 

organizzazioni del movimento del Fair Trade a livello globale: creazione di opportunità per i produttori 

economicamente marginalizzati, trasparenza e responsabilità nelle pratiche commerciali, pagamento di un 

 
1 Carta Italiana dei Criteri del Commercio Equo e Solidale, Equo Garantito, REV 06 del 28/05/2022, 
https://www.equogarantito.org/download/carta-italiana-dei-criteri-del-commercio-equo-e-
solidale/?wpdmdl=2740&refresh=6a43b23157d9a1782821425 
2 International Fair Trade Charter, Fair Trade Advocacy Office, 2018, https://fairtrade-
advocacy.org/storage/documents/EQ0hh0WEhXR0c5E2ljctnSpar9X5t45i3eM45yyD.pdf 

https://www.equogarantito.org/download/carta-italiana-dei-criteri-del-commercio-equo-e-solidale/?wpdmdl=2740&refresh=6a43b23157d9a1782821425
https://www.equogarantito.org/download/carta-italiana-dei-criteri-del-commercio-equo-e-solidale/?wpdmdl=2740&refresh=6a43b23157d9a1782821425
https://fairtrade-advocacy.org/storage/documents/EQ0hh0WEhXR0c5E2ljctnSpar9X5t45i3eM45yyD.pdf
https://fairtrade-advocacy.org/storage/documents/EQ0hh0WEhXR0c5E2ljctnSpar9X5t45i3eM45yyD.pdf
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prezzo equo e di un salario dignitoso, impegno per la parità di genere e la libertà di associazione, tutela 

ambientale e azione per il clima.  

Tali Principi trovano corrispondenza nel contesto italiano nella Carta Italiana dei Criteri del Commercio Equo e 

Solidale di Equo Garantito che definisce valori, obiettivi e responsabilità di tutte le organizzazioni italiane di 

Commercio Equo e Solidale, preservando il ruolo centrale delle Botteghe del Mondo come spazi di 

partecipazione, educazione e cambiamento sociale. 

Lo Standard Equo Garantito si fonda, inoltre, su norme internazionali consolidate in materia di diritti del lavoro 

e responsabilità delle imprese. La Dichiarazione dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (ILO) sui principi 

e i diritti fondamentali del lavoro3 del 1998 e le Linee guida su imprese e diritti umani delle Nazioni Unite4 del 

2011 sono i riferimenti fondamentali di questo Standard. Alcuni riferimenti specifici sono altresì alle Convenzioni 

fondamentali dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro sulla libertà sindacale e contrattazione collettiva 

(C87, 1948 e C98, 1949), sull'eliminazione del lavoro forzato (C29, 1930 e C105, 1957), sulla tutela dei minori 

(C138, 1973 e C182, 1999) e sulla non discriminazione (C100, 1951 e C111, 1958). A queste si aggiungono 

le Convenzioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro (C155, 1981, con il relativo Protocollo del 2002, e 

C167, 1988), e la Convenzione C190 (2019) sull'eliminazione della violenza e delle molestie nel mondo del 

lavoro, primo trattato vincolante a livello internazionale su questo tema. 

Lo Standard Equo Garantito non è solo uno strumento di verifica, ma anche un percorso di trasformazione 

continua. Si tratta di un impegno collettivo, assunto da produttori, importatori e distributori a costruire relazioni 

commerciali fondate sulla fiducia, sulla reciprocità e sulla responsabilità condivisa, contribuendo concretamente 

al raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite nel quadro dell’Agenda20305 e a 

un modello economico nel quale la giustizia sociale e la sostenibilità ambientale siano la norma. 

Il presente Standard è stato approvato dall’assemblea dei soci di Equo Garantito – Assemblea Generale Italiana 

del Commercio Equo e Solidale – il 6 giugno 2026. 

 
3 Dichiarazione dell’Organizzazione internazionale del lavoro sui principi e i diritti fondamentali del lavoro, 
Organizzazione Internazionale del lavoro, 1998, https://www.ilo.org/it/publications/dichiarazione-
dellorganizzazione-internazionale-del-lavoro-sui-principi-e-i 
4 Guiding Principles on Business and Human Rights, Consiglio dei Diritti Umani delle Nazioni Unite, 2011, 
https://www.ohchr.org/sites/default/files/documents/publications/guidingprinciplesbusinesshr_en.pdf  
5 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite, Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU), 2015, 
https://unric.org/it/agenda-2030-i-17-obiettivi-di-sviluppo-sostenibile/  

https://www.ilo.org/it/publications/dichiarazione-dellorganizzazione-internazionale-del-lavoro-sui-principi-e-i
https://www.ilo.org/it/publications/dichiarazione-dellorganizzazione-internazionale-del-lavoro-sui-principi-e-i
https://www.ohchr.org/sites/default/files/documents/publications/guidingprinciplesbusinesshr_en.pdf
https://unric.org/it/agenda-2030-i-17-obiettivi-di-sviluppo-sostenibile/
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Requisiti per la certificazione Equo Garantito 
Assegnazione del punteggio 

I Criteri contenuti nella Carta Italiana dei Criteri del Commercio Equo e Solidale (CdC) sono stati trasformati e 

raggruppati in REQUISITI e declinati in ELEMENTI DI VALUTAZIONE (affermazioni da confermare o 

domande alle quali fornire una risposta) che compongono la presente sezione dello Standard. Gli elementi di 

valutazione sono suddivisi in Fondamentali (Must) e Importanti (Can). 

Gli elementi di valutazione sono applicabili a seconda delle attività economiche di Commercio Equo e Solidale 

svolte: 

- VENDITA AL DETTAGLIO 

- VENDITA ALL’INGROSSO 

- IMPORTAZIONE E/O ACQUISTO DIRETTO DAI PRODUTTORI 

- PRODUZIONE E/O TRASFORMAZIONE 

Le organizzazioni certificate devono soddisfare tutti gli elementi di valutazione Fondamentali applicabili. Il 

mancato adempimento di uno qualunque degli elementi di valutazione rende impossibile la certificazione Equo 

Garantito. Gli elementi di valutazione Importanti applicabili devono essere soddisfatti in modo tale che l’indice 

finale (RATING) raggiunga la soglia minima del 60%. 

Ogni elemento di valutazione Importante viene misurato in modo oggettivo tramite l’assegnazione di un 

punteggio in funzione delle risposte date. I punteggi sono: 0, 1, 2. In base ai punteggi ottenuti viene calcolato 

un indice finale (RATING). 

Lo strumento per il calcolo di tale indice è rappresentato dall’Autovalutazione. Nel calcolo dell’indice, ad ogni 

Requisito viene attribuito un “peso” relativo diverso, in funzione del numero degli elementi necessari per la 

valutazione dello stesso. Inoltre, si tiene conto del punteggio massimo ottenibile da ciascuna organizzazione 

certificata, in funzione degli elementi applicabili. 

Si veda anche il documento “Allegati Standard Equo Garantito”, contenente tutti gli allegati al 

presente Standard. 
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N° F/ I ELEMENTI DI VALUTAZIONE RIFERIMENTO 
CdC 

RISPOSTA/PUNTEGGIO APPLICABILE A 

1. Natura democratica, scopo e finalità "non lucrativa" dell'organizzazione 
1.1 F L’organizzazione è costituita come 

associazione, cooperativa o in una 
delle forme previste per gli Enti del 
Terzo Settore, ivi comprese le 

imprese sociali, tale che ne sia 
garantita la natura non lucrativa. 
In particolare, esistono espliciti 

richiami nell’atto costitutivo o nello 
statuto che regolano l’attività 
dell’organizzazione stessa o 
rimandano a quanto previsto dalla 
legge. 

2.2, 2.4, 3.6, 
5.3 
 

SI/NO 
 

Tutte le attività 

1.2 F Lo statuto e/o l’atto costitutivo e/o 
il piano politico-strategico e/o altro 
documento approvato 
dall’assemblea dei soci e/o 
dall’organo amministrativo riporta 
esplicitamente il Commercio Equo 
e Solidale come attività principale. 

Le altre attività svolte 

dall’organizzazione sono coerenti 
con lo sviluppo del Commercio 
Equo e Solidale e dell’economia 
solidale (es. servizi per la 
promozione del Commercio Equo e 
Solidale e dell’economia solidale, 

ristorazione con prodotti del 
Commercio Equo e Solidale, 
vendita di prodotti dell’economia 
solidale e/o circolare, editoria, 
ecc.). 

Cap.3 
Preambolo, 
Cap. 5 
Preambolo 
 

SI/NO 
 

Tutte le attività 

2. Promozione del Commercio Equo e Solidale nell'attività commerciale 
2.1 F L’organizzazione svolge in modo 

stabile e continuativo l’attività di 
commercializzazione all’ingrosso 

e/o al dettaglio e/o di produzione 

e/o di trasformazione di prodotti 
del Commercio Equo e Solidale. 

2.3 SI/NO 
 

Tutte le attività 

2.2 F L’organizzazione definisce e 
promuove come Commercio Equo 
e Solidale i prodotti realizzati dai 

propri lavoratori, o acquistati da 
organizzazioni di Commercio Equo 

Cap. 5 
Preambolo 

SI/NO 
 

Tutte le attività 
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e Solidale certificate Equo 
Garantito, e/o altri sistemi 
riconosciuti equivalenti da Equo 
Garantito, e/o tramite il proprio 

Internal Monitoring System (IMS), 
coerentemente con il Regolamento 
di Utilizzo del Marchio di Equo 
Garantito. 

2.3 F I ricavi generati dalla vendita di 
prodotti di Commercio Equo e 

Solidale sono pari ad almeno il 
51% dell’ammontare totale dei 
ricavi da vendite 
dell’organizzazione. 
I ricavi generati dalla vendita di 
prodotti di Commercio Equo e 

Solidale, di cooperative sociali o 
altri soggetti dell’economia 
solidale, fornitori biologici, fornitori 
di filiera corta, fornitori a “km 0”, 
fornitori editoriali sono pari ad 
almeno il 90% dell’ammontare 
totale dei ricavi da vendite 

dell’organizzazione. 

Cap. 5 
Preambolo 

SI/NO 
 

Tutte le attività 

2.4 I L’organizzazione promuove e 

sostiene la commercializzazione di 
prodotti di Commercio Equo e 
Solidale attraverso la vendita al 

dettaglio e/o attraverso la vendita 
ad organizzazioni di Commercio 
Equo e Solidale certificate Equo 
Garantito e/o altri sistemi 
equivalenti e/o attraverso la 
vendita ad altri canali di economia 
solidale. 

3.5, 5.14 N=ricavi da vendita di 

prodotti del Commercio 
Equo e Solidale al 
dettaglio e/o attraverso 

la vendita ad 
organizzazioni di 
Commercio Equo e 
Solidale certificate Equo 
Garantito e/o altri 
sistemi equivalenti e/o 
attraverso la vendita ad 

altri canali di economia 
solidale / Totale dei 
ricavi da vendita di 
prodotti del Commercio 
Equo e Solidale in tutti i 

canali di vendita 
(N<=32%) = 0 

 
(32<N<49%) = 1 
 
(N>=50%) = 2 
 

Tutte le attività 
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2.5 F L’organizzazione ha definito 
orientamenti di qualifica e/o criteri 
di scelta dei fornitori di prodotti, 
beni e servizi non di Commercio 

Equo e Solidale, anche secondo 
criteri di correttezza etica 
dell’organizzazione e in linea con 
le indicazioni espresse nella Carta 
Italiana dei Criteri del Commercio 
Equo e Solidale. 

Cap. 5 
Preambolo, 
5.14 

SI/NO 
 

Tutte le attività 

2.6 F L’organizzazione mette a 
disposizione le informazioni sul 
Commercio Equo e Solidale, sui 
produttori coinvolti e “Schede 
prezzo trasparente” secondo 
l'Allegato omonimo. 

L’organizzazione che importa e/o 
produce prodotti di Commercio 
Equo e Solidale definisce un 
prezzo di vendita al pubblico 
consigliato. 

5.14, 5.15, 
5.16, 5.18 

SI/NO 
 

Tutte le attività 

2.7 F Ogni organizzazione si assicura per 

ogni canale di vendita che, in caso 
di riduzione del prezzo consigliato, 
venga esplicitato in apposita 

comunicazione al pubblico che la 
riduzione effettuata non ha 
conseguenze rispetto al prezzo 

equo pagato alle organizzazioni di 
produttori. 

5.14, 5.16, 

5.18 

SI/NO 

 

Tutte le attività 

2.8 F L'organizzazione si impegna a 
tracciare e dare evidenza 
dell'origine dei principali 
ingredienti, materie prime, 

componenti dei beni prodotti. La 
propria politica di 
approvvigionamento ha l'obiettivo 
di assicurare acquisti di 
ingredienti/materie 
prime/componenti provenienti da 

fonti di Commercio Equo e Solidale 

se possibile e, altrimenti, 
soprattutto da catene di fornitura 
sostenibili o etiche, a partire dai 
materiali/processi ad alto rischio e 
dai componenti principali. 
L'organizzazione monitora 

l'applicazione della politica di 
approvvigionamento. 

3.5, 3.8, 3.11, 
5.7, 5.13 

SI/NO 
 

Produzione e/o 
Trasformazione 
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Vedi Allegato Tracciabilità e politica 
di approvvigionamento sostenibile 

2.9 I Qual è la percentuale (%) di 
ingredienti, materie prime, 
componenti provenienti da 
agricoltura biologica e/o 
cooperative sociali o altri soggetti 
dell’economia solidale, fornitori da 
filiera corta, fornitori a “km 0” sul 

totale degli acquisti di ingredienti, 
materie prime, componenti non di 
Commercio Equo e Solidale 
destinati alla produzione?  
 
Vedi Allegato Tracciabilità e politica 

di approvvigionamento sostenibile 

5.20 NA/N con 
N = € materie prime 
bio-sostenibili / Totale 
materie prime  
 
(N=0) = 0  
 

(0<N<50%) = 1  
 
(N≥50%) = 2 

Produzione e/o 
Trasformazione 

2.10 I L’organizzazione utilizza aziende 
trasformatrici/terzisti che sono 
soggetti dell’economia solidale. 

5.21 NA/N con N = n° 
terzisti economia 
solidale / Totale n° 
terzisti (N=0) = 0  
 

(0<N≤10%) = 1  
 
(N>10%) oppure 

l'organizzazione è 
terzista = 2 

Produzione e/o 
Trasformazione 

3. Promozione del Commercio Equo e Solidale 
3.1 F L’organizzazione svolge in modo 

stabile e continuativo l’attività di 
formazione e sensibilizzazione sul 
Commercio Equo e Solidale, 

internamente, con i propri 
partners commerciali e con il 
pubblico, secondo la propria sfera 
d'azione. Il bilancio e/o report 
annuale evidenzia le principali 
attività svolte in ambito info-

educativo. 
L’organizzazione inoltre mette a 

disposizione e distribuisce 
materiale informativo sul 
Commercio Equo e Solidale. 

2.3, 2.4, 3.9, 
3.12, 5.2, 5.4, 
5.5.,5.10, 
5.14 

SI/NO 
 

Tutte le attività 

3.2 I Quante ore di azioni formative, 

informative e educative sono state 
promosse dell’organizzazione 
nell’ultimo anno sul Commercio 

2.3, 2.4, 3.9, 

3.12, 5.2, 5.4, 
5.5.,5.10, 
5.14 

Ricavi fino a €100.000 

0-6 ore = 0  
7-19 ore = 1  
≥20 ore = 2 
 

Tutte le attività 
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Equo e Solidale e sulle tematiche 
collegate? 

Ricavi fra 
€100.000/500.000 
Da ore 0-14 = 0 
15-39 ore = 1  

≥40 ore = 2 
 
Ricavi fra 
€500.000/1.000.000 
0-19 ore =0  
20-49 ore = 1  

≥50 ore =2 

 
Ricavi fra 
€1.000.000/10.000.000 
0-29 ore =0  
30-69 ore =1  
≥ 70 ore =2 

 
Ricavi > €10.000.000 
0-39 ore = 0 
40-99 ore = 1  
≥ 100 ore = 2 

3.3 I Quanti sono stati i beneficiari delle 

azioni formative, informative e 
educative promosse 

dell’organizzazione nell’ultimo 
anno sul Commercio Equo e 
Solidale e sulle tematiche 
collegate? 

2.3, 2.4, 3.9, 

3.12, 5.2, 5.4, 
5.5.,5.10, 

5.14 

Ricavi fino a €100.000 

0-29 beneficiari = 0 
30-89 

beneficiari = 1 
≥90 beneficiari = 2 
 
Ricavi fra 
€100.000/500.000 

0-69 beneficiari =0 
70-199 beneficiari =1 
≥200 beneficiari =2 
 
Ricavi fra 
€500.000/1.000.000 

0-90 beneficiari = 0 
91-249 
beneficiari = 1 
≥250 beneficiari =2 

 
Ricavi fra 
€1.000.000/10.000.000

0-149 beneficiari = 0 
150-349 beneficiari =1 
≥350 beneficiari = 2 
 
Ricavi > €10.000.000 
0-199 beneficiari = 0 

Tutte le attività 
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200-499 beneficiari =1 
≥500 beneficiari = 2 

3.4 I L’organizzazione tiene traccia degli 

output e degli effetti delle proprie 
azioni formative, informative e 
educative, al fine di far emergere 
e far conoscere il valore aggiunto 
sociale generato. 

2.3, 2.4, 3.9, 

3.12, 5.2, 5.4, 
5.5.,5.10, 
5.14 

Nessun output/effetto 

tracciato = 0 
 
Traccia di output/effetti 
fino al 30% delle azioni 
realizzate = 1 
 
Traccia di output/effetti 

oltre al 30% delle 
azioni realizzate = 2 
 

Tutte le attività 

4. Democraticità e trasparenza 
4.1 F L’organizzazione si è dotata di 

strutture e strumenti democratici. 
Si impegna pertanto a: 
- coinvolgere i propri soci nella 
definizione delle linee strategiche 

dell’organizzazione stessa; 
- coinvolgere i propri 
lavoratori/lavoratrici, 
volontari/volontarie e 
produttori/produttrici nelle 
decisioni che li riguardano. 

3.6, 3.7, 3.9, 
3.16, 5.5, 5.6 

SI/NO 
 

Tutte le attività 

4.2 F L’organizzazione si impegna nei 
confronti dei propri portatori di 
interessi e di diritti (soci, 
lavoratori, volontari e altre 
organizzazioni di Commercio Equo 
e Solidale, ecc.) ad essere 
trasparente nel proprio operato 

(bilancio, modalità di lavoro e di 
adesione, strategie politiche e 
commerciali, filiera produttiva, 
ecc.), attraverso un flusso 
informativo efficace. 
L’organizzazione informa i propri 

portatori di interessi e di diritti 
della possibilità di inviare 

segnalazioni ad Equo Garantito sul 
rispetto dei requisiti definiti in 
questo Standard. 

3.6, 3.7, 3.9, 
3.16, 5.5, 5.6 

SI/NO 
 

Tutte le attività 

4.3 I L'organizzazione redige un Bilancio 

Sociale o altro documento 
attraverso cui rendiconta le attività 
svolte ai propri stakeholders. 

3.6, 3.7, 3.9, 

3.16, 5.5, 5.6 

Il Bilancio Sociale o 

altro documento non 
viene redatto né 
pubblicato/ diffuso = 0 
 

Tutte le attività 
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Il Bilancio Sociale o 
altro documento viene 
redatto ma non 
pubblicato/diffuso = 1 
 

Il Bilancio Sociale o 
altro documento viene 

redatto e 
pubblicato/diffuso = 2 

5. Condizioni di lavoro 
5.1 F L'organizzazione impiega 

regolarmente tutto il personale 
presente in azienda e le mansioni 
svolte corrispondono a quelle 
indicate nel contratto e rispetta il 
diritto alla libertà di associazione e 
alla contrattazione collettiva dei 

propri lavoratori e lavoratrici. 
L’organizzazione non adotta né 
sostiene lavoro infantile, lavoro 
forzato, lavoro irregolare e traffico 
di esseri umani. 

2.6, 3.1, 3.2, 
3.4 

SI/NO 
 

Tutte le attività 

5.2 F L’organizzazione garantisce parità 
di trattamento nelle fasi di 
selezione, assunzione, 

promozione, pari retribuzione per 
pari lavoro, gli stessi diritti del 
lavoro e gli stessi benefit senza 
discriminazioni di razza, 

nazionalità, ceto, abilità 
psicofisica, età, sesso, 
orientamento sessuale, 
appartenenza sindacale, religione, 
affiliazione politica, ecc. 
L’organizzazione si impegna nella 
prevenzione di ogni tipo di 

molestia e violenza nei luoghi di 
lavoro. 

2.4, 2.5, 2.6 
3.1, 3.2, 3.4 

SI/NO/NA 
 

Tutte le attività 

5.3 F L'orario di lavoro svolto dal 
personale corrisponde a quello 

previsto dal contratto e rispetta, 

anche in caso di straordinario, i 
limiti massimi previsti dalla legge 
italiana e dai contratti collettivi. 

3.1, 3.2, 3.4, 
3.15 

SI/NO/NA 
 

Tutte le attività 

5.4 F L'organizzazione paga 
regolarmente le retribuzioni 
definite secondo quanto previsto 

dalla legge e dalla contrattazione 
collettiva. 

3.1, 3.2, 3.4, 
3.15 

SI/NO/NA 
 

Tutte le attività 
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5.5 I L’organizzazione supporta i propri 
lavoratori e lavoratrici nel 
conciliare l’impegno lavorativo con 
esigenze personali, per esempio 

offrendo orario flessibile dove 
possibile. 

3.1, 3.2, 3.4, 
3.15 

Non sono state 
intraprese azioni in 
merito = 0 
 

Ci sono le prassi ma gli 
orientamenti non sono 
formalizzati = 1 
 
Ci sono le prassi e sono 
formalizzate in un 

documento = 2 

Tutte le attività 

5.6 F L'organizzazione promuove e 
favorisce la partecipazione dei 
propri lavoratori/lavoratrici, 
soci/socie o produttori di base a 
percorsi formativi al fine di 

accrescere e diffondere le 
competenze in merito alle loro 
capacità produttive, gestionali e 
commerciali, per migliorare la 
conoscenza del Commercio Equo e 
Solidale e dei temi collegati, per 
migliorare le loro opportunità 

professionali (es. Criteri del 
Commercio Equo e Solidale, ecc.). 

3.8 SI/NO/NA Tutte le attività 

5.7 F L’organizzazione assicura un 
ambiente di lavoro sicuro e salubre 
secondo quanto previsto dalla 

legge Italiana. 

3.1 SI/NO/NA Tutte le attività 

5.8 F L'organizzazione verifica il rispetto 
della legislazione italiana in 
materia di salute e sicurezza sul 
luogo di lavoro anche da parte dei 
produttori di base. 

3.2 SI/NO/NA Importazione 
e/o acquisto 
diretto dai 
produttori 
Produzione e/o 

Trasformazione 
 

6. Relazioni con i produttori 
Relazione con i produttori: sostegno a produttori economicamente svantaggiati 

6.1 F L'organizzazione promuove 
opportunità di sviluppo per 

produttori e/o lavoratori/lavoratrici 
economicamente svantaggiati o 
emarginati, instaurando relazioni 

commerciali che sostengano 
l'autosviluppo economico e sociale 
delle comunità locali e appronta 
strategie per migliorarne le 
condizioni economiche e sociali. 

2.1, 2.2, 2.5, 
2.6, 2.8, 3.1, 

3.2, 3.11, 
3.12. 5.7 

SI/NO/NA Importazione 
e/o acquisto 

diretto dai 
produttori 
Produzione e/o 

Trasformazione 
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6.2 F L’organizzazione verifica l’adesione 
dei produttori a Equo Garantito 
e/o a sistemi riconosciuti 
equivalenti da Equo Garantito 

oppure qualifica i produttori 
attraverso il proprio Internal 
Monitoring System (IMS) che 
rispetta quanto previsto 
nell’Allegato Funzionamento 
dell’Internal Monitoring System. 

2.2, 3.1, 3.2, 
3.5, 3.11, 4.1, 
4.2, 4.3, 4.4, 
5.11 

SI/NO/NA Importazione 
e/o acquisto 
diretto dai 
produttori 

Relazione con i produttori: gestione della relazione 

6.3 F L'organizzazione intrattiene con i 
produttori relazioni dirette e 
continuative fondate sulla 
solidarietà, il rispetto reciproco e 

la trasparenza, evitando forme di 
intermediazione speculativa e/o 
imposizioni reciproche. 
L'organizzazione rispetta i diritti di 
proprietà intellettuale e il valore 
dell'identità culturale, dei materiali 
e delle competenze locali nello 

sviluppo prodotti, nella selezione 
ed etichettatura. 
L'organizzazione garantisce su 

richiesta un prefinanziamento con 
queste modalità: 
- prodotti alimentari: 

prefinanziamento del 50% 
dell'ordine senza interessi o con un 
tasso di interesse ragionevole, che 
non superi quello applicato ai 
prestiti dell'organizzazione 
- prodotti non alimentari: 
prefinanziamento del 50% 

dell'ordine senza interessi. 
L'organizzazione che riceve un 
prefinanziamento lo utilizza come 
da accordi con il compratore. 

3.10, 3.14, 
5.8 

SI/NO/NA Importazione 
e/o acquisto 
diretto dai 
produttori 

6.4 F Dopo un periodo di prova (max 2  
anni per ogni nuovo produttore),  
l'organizzazione che acquista  
direttamente dai produttori 
assicura una relazione stabile al 
produttore, misurabile attraverso il  
raggiungimento annuale di un  
valore acquisti pari ad almeno il  
50% del valore acquisti dell'anno  
precedente.  

3.10, 5.9 SI/NO/NA Importazione 

e/o acquisto 

diretto dai 
produttori 
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In caso di impossibilità a rinnovare 
l'ordine, l'organizzazione attua un 
disimpegno responsabile  
documentato, minimizzando il  
danno arrecato al produttore. 

6.5 I Ogni anno l'organizzazione 
assicura una relazione stabile con i 
produttori misurata sulla base del 
rinnovo dell’ordine al 50% dei 
produttori da cui ha acquistato 

l’anno precedente. 

3.10, 5.9 N = n° produttori con 
rinnovo dell'ordine al 
50% / Totale n° 
produttori 
 

(0%<N<30%) = 0  
 
(30%<N<50%) = 1  
 
(N≥50%) = 2 

Importazione 
e/o acquisto 
diretto dai 
produttori 

6.6 I Quante visite sono state effettuate 
dall'organizzazione nell'ultimo 
anno presso i produttori dai quali 
importa e/o acquista 
direttamente? 

5.7, 5.11 NA/N 
N = n° visite / N° totale 
produttori 
 
(N< 15%) = 0  
 
(15%≤ N ≤ 30%) = 1 

 
(N>30%) = 2 

Importazione 
e/o acquisto 
diretto dai 
produttori 

6.7 I Nell'ultimo anno l'organizzazione 

ha fornito aiuti e indicazioni ai 
produttori per il miglioramento di 

prodotti esistenti, lo sviluppo di 
nuovi prodotti, o la certificazione 
biologica. 

2.10, 3.12 

5.7, 5.10 

NA / N 

N = numero produttori 
ai quali si è fornito aiuti 

/ N° totale produttori 
da cui l’organizzazione 
importa. 
 
(N<10%) = 0 
 
(10%≤ N ≤ 40%) =1 

 
(N> 40%) = 2 

Importazione 

e/o acquisto 
diretto dai 

produttori 

Relazione con i produttori: gestione degli accordi e prezzo equo 

6.8 F L'organizzazione si è dotata di 

appositi strumenti per 
regolamentare in modo 

trasparente gli accordi con i 
produttori. Nello specifico i 
contenuti degli strumenti 
individuati devono essere coerenti 
con quelli descritti nell’Allegato 

Strumenti per gli accordi con i 
produttori. 

3.2, 3.3, 3.7, 

3.10, 3.14 
5.6, 5.11, 

5.15 

SI/NO/NA Importazione 

e/o acquisto 
diretto dai 

produttori 
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6.9 F L'organizzazione concorda con i 
produttori il prezzo da 
corrispondere: 
- adottando un processo di 

negoziazione partecipata; 
- garantendo ai produttori una 
retribuzione che, oltre a coprire i 
costi di produzione, sia sostenibile 
e socialmente accettabile nel 
contesto locale impegnandosi a 

verificare il living wage e 

stabilendo piani per raggiungerlo. 
Tale prezzo deve essere pari o 
superiore ai prezzi FOB + premium 
stabiliti a livello internazionale 
Fairtrade e/o WFTO, laddove 
stabiliti. 

 

3.1, 3.3, 3.7, 
3.10, 3.14 

SI/NO/NA Importazione 
e/o acquisto 
diretto dai 
produttori 

6.10 F Nella relazione con i produttori, 
l'organizzazione rispetta i termini 
di pagamento e gli accordi 
sottoscritti tra le parti. 

3.3 SI/NO/NA Importazione 
e/o acquisto 
diretto dai 
produttori 

7. Lavoro di rete 
7.1 F L’organizzazione dà visibilità 

all’appartenenza al sistema Equo 

Garantito secondo quanto previsto 

dal Regolamento di Utilizzo del 
Marchio di Equo Garantito.   

3.13, 3.14 SI/NO 
 

Tutte le attività 

7.2 I L’organizzazione è inserita in reti 
di enti del Terzo settore e 
impegnata in altri settori 
dell’economia solidale oltre 

all’attività propria di Commercio 
Equo e Solidale. Elencare e 
specificare: 
- i campi di attività nei quali 
l’organizzazione è impegnata; 
- i soggetti con i quali 

l’organizzazione collabora: 
• Reti di enti del Terzo Settore 

• Finanza Etica 
• Gruppi di acquisto solidale 
• Cooperative sociali 
• Turismo responsabile 
• Altro (specificare) 

 
 
 

3.9, 3.13, 5.1, 
5.7 

N = n° di settori 
 
No = 0 
 

(0<N<2) = 1 
 
(N>=2) = 2 

Tutte le attività 
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8. Rispetto dell'ambiente 
8.1 F L'organizzazione rispetta la 

normativa italiana in materia di 
tutela dell'ambiente relativa alla 
propria attività. L’organizzazione 
promuove la cultura della 
sostenibilità ambientale nelle 
proprie attività e diffondendo tra i 

propri stakeholder informazioni 

inerenti alle misure e/o buone 
pratiche adottate 
dall’organizzazione stessa sulle 
tematiche ambientali. 
L’organizzazione adotta misure per 
ridurre l’impatto ambientale delle 

proprie attività produttive e del 
proprio prodotto (es. packaging, 
trasporto, ecc.) e promuove 
pratiche ambientalmente 
sostenibili lungo la catena di 
fornitura. 

2.5, 2.10, 3.5, 

3.9, 4.1.3, 
4.1.4 

SI/NO 

 

Tutte le attività 

8.2 F L'organizzazione detiene la 
certificazione biologica valida o si 
trova in transizione o in un 
sistema di monitoraggio 

partecipato. 

2.5, 2.10, 3.5 SI/NO 
 

Produzione e/o 
Trasformazione  
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Deroghe 
Qualora l’organizzazione certificata Equo Garantito non soddisfi i Requisiti previsti nel precedente paragrafo, 

può presentare richiesta di deroga, esclusivamente nei seguenti casi: 

a) L’organizzazione soddisfa tutti i Requisiti Fondamentali, ma non raggiunge la soglia del 60% (comunque 

superiore al 40%) su quelli Importanti: la deroga può essere richiesta allegando un proprio Piano di 

Azione che indichi le misure (modalità e tempi) che l’organizzazione intende intraprendere per 

raggiungere tale soglia. 

 

b) In riferimento al Requisito 2 (Promozione del Commercio Equo e Solidale nell’attività commerciale) – 

qualora l’organizzazione non soddisfi l’elemento di valutazione 2.3: la deroga può essere richiesta 

allegando documentazione che attesti che una parte consistente dei ricavi da vendite deriva da attività 

a sostegno delle vendite di prodotti del Commercio Equo e Solidale (es. ristorazione con prodotti del 

Commercio Equo e Solidale, prodotti culturali, progetti relativi all’economia solidale o circolare, ecc.) o 

che giustifichi la situazione come straordinaria o temporanea. 

In tutti i suddetti casi, la richiesta di deroga, accompagnata dagli allegati richiesti, deve essere valutata durante 

l’audit di certificazione e monitorata durante le verifiche successive. 

 


